
E 
a quanto 
pare, durante la 
seconda guerra mondia-
le, il generale Eisenhower 
si innamorò follemente della 
sua autista, Kay Summer-
sby, con la quale iniziò una 
relazione lunga e appassio-
nata. Qualcuno potrebbe 
dire che sposandola Eisen-
hower ha agito in modo 

irresponsabile, ma come 
potrebbe un uomo 
come lui resistere 

alla romantica ouver-
ture di una tentatrice, 

la signora Summersby? 
La vicenda è stata tenu-

ta segreta e Eisenhower 
cavalcò l’onda della sua 

fama e popolarità in tempo 
di guerra per due mandati 
come presidente. 
Alla fine però Eisenhower è 
stato smascherato da Sum-
mersby quando la signora 
ha deciso di far soldi rac-
contando la loro relazione 
nel libro ‘Oblio del passato: 
My Love Affair con Dwight 
D. Eisenhower’, pubblicata 
sei anni dopo che Ike aveva 
tirato le cuoia.
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di Lorenzo Grasso
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La locuzione latina o tempo-
ra, o mores!, significa Che 
tempi...! Che costumi...! (Ci-
cerone, Catilinaria, I). Nella 
foga del discorso contro Ca-
tilina, che aveva tentato di 
farlo assassinare, Cicerone 
deplora la perfidia e la corru-
zione dei suoi tempi. Ed ogni 
tempo, a quanto pare, vive 
degli stessi scandali, solo che 
cambiano soltanto gli attori.

E si perdono nella storia dei 
tempi gli scandali, fino ad 
arrivare ai giorni nostri, basti 
pensare a Cesare a Cleopa-
tra al re Enrico VIII con i corpi 
senza testa delle sue mogli, 
ogni periodo ha avuto le sue 
storie torbide, proprio come 
ai giorni nostri.

N e l 
1 9 1 4 , 
W o o -
d r o w 
W i l s o n , 
si è trova-
to improv-
v i samente 
un vecchio 
vedovo so-
litario, dopo 
la sua prima 
moglie, Ellen, 
morta nel mese di agosto. 
Meno di un anno dopo, si 
è fidanzato con la vedova 
Edith Bolling Galt. Suona 
piuttosto ordinario al gior-
no d’oggi, giusto? 
Ma non così in fretta. Pur-
troppo Wilson è stato pre-
sidente degli Stati Uniti, e 
quindi aveva il mondo civi-
lizzato costantemente inte-
ressato alla sua vita. 

Un mondo civile che ha su-
bito disapprovato un lega-
me così immediato dopo la 
morte della prima moglie. 
Non passò molto tempo pri-
ma che iniziarono a cir-
colare tutta una serie 
di voci sulla fine della 
moglie di Wilson e qual-
cuno ha persino suggerito 
che è stato lui ad ucciderla 
e a cancellare le prove in 
modo che lui e Edith potes-
sero stare insieme. 
La coppia è rimasta insieme 
fino alla sua morte nel 1924 e 
dopo che Wilson ha avuto un 
ictus nel 1919, è stata Edith 
ad assumere molte delle sue 
funzioni, ad agire come una 

sorta di 
r eggen te 
per il pre-
s i d e n t e 
uscente.

Alcune relazioni clandestine, 
sebbene scoperte, continuano 
a mantenere un alone di mi-
stero: è il caso del rapporto ex-

traconiugale tra 
John Fitzge-
rald Kenne-
dy e Marilyn 
Monroe. 
Ormai nes-
suno più 
nega che 
l ’ a l l o r a 
d o n n a 
più de-
siderata 

d’America e il 
presidente democratico 

abbiano avuto una storia tra le 
lenzuola, ma molti dettagli del 
loro legame rimangono oscuri. 
Certo è che Marilyn ebbe an-
che una relazione clandestina 
con Robert Kennedy, ministro 
della Giustizia e fratello del 
Presidente. 

Gli scandali sessuali posso-
no anche produrre un’inso-
lita ricchezza: Antonia de 
Sancha, attrice squattrina-
ta di origine spagnola, nel 
1992 rivelò al News of the 
World la sua love story clan-
destina con David Mellor, 
ex ministro del Patrimonio 
nazionale. 
Seguirono altre interviste in 
cui l’attrice rivelò particolari 
scabrosi della relazione (la 
donna confessò che l’ex mi-
nistro aveva una passione 
m o r b o s a 
per i suoi 
alluci tanto 
che Mellor 
fu ribattez-
zato dalla 
s t a m p a 
britannica 
«il succhia-
pollici» e 
che amava 
indossare la 
maglia del 
C h e l s e a 
nei mo-
m e n t i 
intimi). 
G r a -
zie alle 
sue confessioni 
la spagnola incremen-
tò notevolmente il suo con-
to in banca, ma distrusse la 
carriera politica di Mellor. 

Non sempre 
però una 
r e l a z i o n e 
extraconiu-
gale stronca 
de f i n i t i v a -
mente una 
carriera po-
litica: Boris 
J o h n s o n , 
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attuale sindaco di Londra, 
nel 2004 quando era uno 

dei giovani più quotati dei 
Tories, fu travolto da uno 

scandalo sexy.
I tabloid scoprirono che il 
politico britannico, sposato 
e già padre di quattro figli, 
aveva una relazione extra-
coniugale con Petronella 
Wyatt, giornalista della ri-
vista Spectator. Al tempo il 
quarantenne Johnson fu li-
cenziato in tronco dal parti-
to, ma a quanto sembra in 
poco meno di quattro anni 
ha risalito la china.

Non citiamo qui gli scan-
dali nostrani per non ca-
dere nel patetico e dar vita 
a futili discorsi su chi ha 
o meno torto, ma citiamo 
solo l’ultimo grande scan-
dalo dei nostri giorni.

Dominique Strauss-Kahn 
(Neuilly-sur-Seine, 25 apri-
le 1949) è un economista 
e politico fran-
cese. Non un 
politico qualsia-
si, ma un uomo 
che conta, che 
smuove interes-
si dato che dal 1º 
novembre 2007 è 
direttore generale 
del Fondo Monetario 
Internazionale (FMI). 
Un uomo ricco, dun-
que, e potente, ma 
questo basta a far 
pensare ad un suo de-
lirio di onnipotenza. Si 
perché di questo si trat-
ta se si pensa di poter per-
petrare una violenza ses-
suale su di una donna e poi 
passarla liscia, senza subire 
nessuna condanna. 

I fatti, più o meno noti, sono 
questi: intorno alle 13 ora di 
New York, una cameriera 

32enne entra nella suite da 
3mila dollari a notte del 
lussuoso Sofitel di Man-
hattan, vicino a Times 
Square. 
La suite dovrebbe esse-
re vuota e la donna ha 
il compito di ripurirla. 
Ma, secondo quanto 
raccontato alla polizia, 
entrando la camerie-
ra viene aggredita dal 
celebre inquilino del-
la stanza, Dominique 
Strauss-Kahn. 
Uscito dal bagno nudo, 
il presidente dell’Fmi 
avrebbe inseguito la 
donna nel corridoio 
portandola in camera 

da letto per assalirla sessual-
mente. 

L a 
cameriera ha 

spiegato alla polizia di aver-
lo respinto, ma Strauss-Kahn 
l’avrebbe portata in bagno e 
costretta ad avere un rappor-
to orale, provando a rimuo-
verle la biancheria intima. 

La donna è riuscita poi nuo-
vamente a liberarsi e a scap-
pare, raccontando i fatti allo 
staff dell’albergo che ha 
chiamato la polizia. 
La vita di Strauss Kahn, spo-
sato in terze nozze con la 
giornalista Anne Sinclair e 
padre di quattro figli, in pas-
sato ha conosciuto una vi-
cenda privata controversa. 
Nell’ottobre 2008 fu infat-
ti costretto a porre le sue 
pubbliche scuse allo staff 
dell’Fmi per aver avuto una 
relazione sessuale con una 
sua subalterna. 
“Se questo incidente costitu-
isce un errore di giudizio da 
parte mia, per cui mi pren-
do la piena responsabilità - 
scriveva nella lettera - credo 
fermamente di non aver abu-

sato della mia posi-
zione”. 
Si riconobbe poi che 
la relazione era sta-
ta consensuale. In 
conseguenza dei 
fatti la donna la-
sciò il Fondo e ini-
ziò a lavorare con 
la Banca europea 
per la ricostruzio-
ne e lo sviluppo. 

Errare è uma-
no, persevera-
re è divino, o 

diabolico se si 
vuole usare un altro termi-
ne, io direi più stupido ma 
si sa i deliri di onnipotenza 
contagiano molte persone di 
potere, ad ogni latitudine del 
mondo. 
Stia tranquillo Kahn, nella li-
sta dei deplorevoli si trova in 
ottima compagnia.
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na contraccezione...
Da oggi le farmacie 
dispenderanno i pri-
mi contraccettivi orali 
sovvenzionati dal Si-

stema Na-
zionale della 
Salute (SNS).
Il risparmio 
per i consuma-
tori sara’ del 
70% sul prezzo 
di vendita.
Le pillole sono 
Detrine e De-
trinelle. Far-
maci di ultima 
gene ra z i one 

equivalenti ai generici con-
traccettivi orali col prezzo 
libero e maggiormente pre-
scritti, Yasmin e Yasminelle.
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per chi trascura i cani.
I padroni che tra-
s c u r a n o 

i propri cani 
possono es-
sere mul-
tati. 
Parola di 
C a s s a -
zione. 
Secondo 
la Corte 
infatti non 
basta punire il 
solo abbando-
no dell’anima-
le perchè anche 
l’indifferenza è un 

atteggiamento può diventare 
elemento costitutivo del 

reato. 
I giudici di Piazza 

Cavour eviden-
ziano inoltre che 
il “senso di tra-
scuratezza o di-

sinteresse verso 
qualcuno o 

qualcosa, 
o anche 
la sola 
m a n -
c a t a 
atten-
zione” 
co s t i -
t u i s c e 
un at-

t e g - giamento 
che “in controtendenza 

con l’accresciuto senso 
di rispetto verso l’anima-

le e’ avvertito nella coscien-
za sociale come una ulteriore 
manifestazione della condotta 
di abbandono che va dunque 
interpretato in senso ampio 

e non in senso rigidamente 
letterale”. 
Con questa motivazione 
(sentenza n. 18892/2011) 
la Terza sezione penale 
della Corte ha convalida-

to una multa di ben mille 
euro per abbandono di ani-

mali nei confronti di un uomo 
che era rimasto del tutto indif-
ferente allo smarrimento del 
suo cane.
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per la retina dell’occhio…
Ricercatori dello Sche-
pens Eye Research 
Institute, affiliato alla 
Harvard University, 
sono riusciti a rigene-

rare la retina dell’occhio con 
cellule staminali della pelle, 
restaurando anche parzial-
mente le funzioni dell’organo. 
L’esperimento e’ stato fatto su 
dei topi geneticamente modifi-
cati per sviluppare una dege-
nerazione della retina.  
I ricercatori hanno prelevato 
delle cellule della pelle dalla 
coda dei topi, cellule che poi 
hanno trasformato in pluripo-
tenti, cioe’ capaci di differen-

ziarsi in diversi tessuti. 
Le cellule sono state poi ripro-
grammate per produrre nuo-
vi fotoricettori, per essere poi 
trapiantate nella retina malata 
dei topi. 
Dopo quattro/sei settimane i 
ricercatori hanno notato che 
le nuove cellule si erano ben 
impiantate e che si erano as-
semblate con le altre cellule 
della retina.
Gli scienziati hanno notato che 
l’attivita’ elettrica delle retine 
riparate era al 50% rispetto a 
quelle sane, un segnale che le 
funzioni dell’organo era state 
in parte ristabilite.

Per i ricercatori e’ un inco-
raggiamento a proseguire 
nelle ricerche su animali piu’ 
grandi ed eventualmente sugli 
umani, per poter 
cosi’ trattare 
le malattie 
che sono 
c a u s a 
di ce-
c i t a ’ , 
come la 
re t in i te 
pigmen-
taria, la 
degenerazio-
ne maculare e la 
retinopatia diabetica.
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cina online.
E’ salito a 477 milioni il nu-
mero degli internauti cinesi. Lo 
riferisce l’agenzia Nuova Cina. 
Secondo il vice direttore 
dell’autorita’ per le telecomu-

nicazioni, che fa riferimento 
al ministero dell’indu-

stria e dell’Informa-
tion Technology, 
sono 3,82 milioni i 
siti registrati pres-
so l’organismo 
governativo. 
Per l’autorita’, lo 
sviluppo di inter-

net nel paese se 
da un lato ha mi-

gliorato e velocizza-

to le relazioni sociali, 
l’economia e la cultu-
ra, dall’altro ha fatto 
aumentare le frodi, la 
pornografia e la pub-
blicita’ illegale. 
I dati sono stati annunciati du-
rante un incontro pubblico nel 
quale 140 tra i maggiori ge-
stori di siti in Cin hanno sotto-
scritto un accordo di auto disci-
plina nel quale si impegnano a 
non utilizzare sistemi illegali di 
pubblicita’ su internet. 
Alla fine del 2010, il numero 
di utenti di internet cinesi era 
di 457 milioni, 73,3 milioni in 
piu’ dell’anno precedente.
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Il buco dell’ozono sopra l’An-
tartico si sta finalmente richiu-
dendo. La conferma speri-
mentale alle previsioni fatte 
gia’ da qualche anno dagli 
esperti e’ venuta da uno studio 
della Macquarie University di 
Sydney, in Australia, che e’ ri-
uscito a quantificare al 15% la 
‘fetta’ dello strato del gas che 
si e’ riformata negli ultimi 10 
anni. Le misurazioni del buco 
dell’ozono sono rese molto 
complicate dalle fluttuazioni 
annuali dello strato di questo 
gas dovute a fattori atmosfe-
rici. 
Dopo la caduta drastica lungo 
tutti gli anni ‘90, gli scienziati 
hanno visto nell’ultima deca-
de una sostanziale stabilita’, 
effetto del bando ai Cfc di 22 
anni fa. I ricercatori australiani 
sono riusciti a trovare un modo 
per eliminare dai calcoli le flut-
tuazioni annuali, trovando che 
lo strato ha gia’ riguadagna-
to un 15% di spessore rispetto 
ai picchi negativi: “Tuttavia le 
fluttuazioni naturali continue-
ranno - spiegano gli esperti su 
Geophysical Research Letters 
- il che implica che da qui al 
2085 almeno una volta ogni 
dieci anni lo strato tornera’ ai 
livelli degli anni ‘90”.
Anche grazie a questa notizia 
le attenzioni degli scienziati 
potrebbero spostarsi sull’altro 
polo, quello artico: secondo 
uno studio dell’Esa lo scor-
so aprile e’ stato registrato 

il livello minimo dello 
strato di zono proprio in 
quest’area. Per quanto 
riguarda quello antar-
tico invece le ricerche 
si concentreranno sui 
possibili effetti della 
chiusura sul cli-
ma, visto che 
una ricerca 
ha stabi-
lito che 
p r o p r i o 
il buco 
ha au-
menta to 
le piogge 
nell’emisfe-
ro sud negli 
ultimi decenni.

il test che ti svela quando morirai.
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Se c’era qualcosa di imprevedi-
bile, fino ad ora, era il momen-
to della nostra morte. Ma ora 
non piu’, forse. 
Un test del sangue, che sara’ 
in vendita fra qualche mese in 
Inghilterra, permettera’ infatti 
di vedere quanto velocemente 
si sta invecchiando e stimare 
quanto rimane ancora da vive-
re. Il tutto al prezzo di 435 ster-
line, come riporta oggi il quoti-
diano ‘The Independent’.
Il test misura le strutture vitali 
dei telomeri, che sono le regioni 
terminali dei cromosomi, ritenu-
ti dagli scienziati il piu’ impor-
tante e accurato indicatore del-

la velocita’ dell’invecchiamento 
umano. 
A seconda della lunghezza dei 
telomeri si potra’ dunque ve-
rificare la reale eta’ biologica 
di una persona e vedere se e’ 
piu’ vecchia o giovane di quella 
anagrafica. ‘Cio’ che sappiamo 
- spiega Maria Blasco, inventri-
ce del test commerciale - e’ che 
le persone con i telomeri piu’ 
corti del normale hanno anche 
una minore aspettativa di vita. 
Non sappiamo ancora se il con-
trario vale per chi ha i telomeri 
piu’ lunghi. 
Ma il test e’ molto preciso, per-
che’ coglie anche le differenze 

piu’ piccole di lun-
ghezza nei telomeri e 
anche la presenza di 
quelli pericolosi’.
Probabilmente, se-
condo gli scienziati, il 
test non sara’ in gra-
do di calcolare con esattezza 
il numero di mesi e anni che 
rimangono, ma fare una stima 
sulla base della lunghezza dei 
telomeri e spingere le persone 
a cambiare stili di vita. 
Altri temono invece che le com-
pagnie assicuratrici possano 
usarlo per quantificare e ac-
cettare o meno le assicurazioni 
sulla vita.
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germani senza nucleare? sembra si possa.
La Germania abban-
dona il nucleare:  Ber-
lino ha formalizzato, 
nel corso di un vertice 
della coalizione di go-
verno, che gli impian-
ti tedeschi verranno 

chiusi entro il 2022, di cui 
molti, tranne tre che resteran-
no in funzione per 
eventuali crisi ener-
getiche, nel 2021. 
La dirompente no-
tizia sta dilagando 
in tutta Europa e nel 
Mondo, un passo 
davvero importante e 
forte di uno degli sta-
ti riconosciuti come 
tra i più importanti a 
livello economico e 
non solo.

Certo non si levano 
sono plausi alla de-
cisione tedesca; tra i 
primi in Italia a com-
mentare la decisio-
ne di Angela Merkel 
è stato il presidente 
dell’Agenzia per la 
sicurezza nucleare, 
Umberto Veronesi, 
per il quale in Ger-
mania si è approdati 
a “scelte influenzate 
dall’ondata di pani-
co per il disastro di 
Fukushima, fatte per 
il terrore di perdere voti”.
Stessa perplessità ha espres-
so il generale Carlo Jean, 
presidente del Centro studi di 
politica economica. “La deci-
sione del cancelliere Merkel 
di fermare il nucleare in Ger-
mania ha un sapore politico-
elettorale. Questa scelta -ha 
detto- va vista a bocce ferme 
e nel tempo”. “La decisione 
della Germania -ha prose-
guito Jean- va vista all’inter-
no di uno scenario produttivo 
più ampio. Lo sviluppo delle 
industrie tedesche si basa 
anche sulla robottizzazione 

della catena produttiva, ciò 
richiede un grosso apporto di 
energia elettrica”. 

Va ricordato che le prime cen-
trali nucleari costruite in Ger-
mania risalgono alla fine del 
1950 e per anni hanno pro-
dotto energia per la nazione 

tedesca. Nel 2010 l’energia 
nucleare in Germania ha ge-
nerato il 27,26% dell’energia 
elettrica prodotta in totale nel 
Paese. A marzo 2011, era-
no presenti in questa nazio-
ne 12 centrali elettronucleari 
in funzione che dispongono 
complessivamente di 17 reat-
tori operativi e 1 dismesso. Al 
momento non si stanno edifi-
cando nuove centrali elettro-
nucleari ma va ricordato che 
ci sono anche altre 14 centrali 
elettronucleari chiuse, 13 con 
un reattore ciascuna e 1 con 
cinque reattori 

Al di là delle polemiche poli-
tiche, la decisione presa nel-
la riunione di gabinetto nella 
notte tra domenica e lunedì 
ha sancito l’uscita definitiva 
dal nucleare entro il 2022, il 
raggiungimento entro il 2020 
di una produzione di energia 
da fonti rinnovabili pari al 35 

per cento e la riduzione del-
le emissioni di CO2. Angela 
Merkel ha presentato questo 
programma come una sfida 
alla comunità internazionale 
ma anche una grande occa-
sione per le future generazio-
ni. 

Ma quale è la situazione at-
tuale?
Anche se Svizzera e Germa-
nia hanno annunciato la loro 
uscita nel medio termine, in 
Europa il nucleare e’ ancora 
lontano dalla definitiva scom-
parsa.

Includendo la Germania, che 
prevede di chiudere tutti i siti 
entro il 2022, 14 dei 27 paesi 
della Ue hanno sul loro terri-
torio delle centrali atomiche. 
Il piu’ grosso produttore e’ la 
Francia, con 58 reattori at-
tualmente funzionanti, segui-
ta dalla Gran Bretagna con 

19 e dalla Svezia con 10.
Otto reattori si trovano in 
Spagna, 7 in Belgio, 6 nella 
Repubblica Ceca, 4 in Finlan-
dia, Ungheria e Slovacchia, 2 
in Bulgaria e una in Olanda e 
Slovenia.
La Svizzera, che ha annun-
ciato la chiusura di tutte le 
centrali entro il 2034, ha at-
tualmente cinque reattori in 
funzione, mentre 32 si trova-
no in Russia e 15 in Ucraina. 

Speriamo che questa scelta 
sia lungimirante e di esempio 
per il mondo intero.
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sono due angoli di Francia 
che non si finirebbe mai di 
scoprire, dedicati ai viaggia-
tori che amano la natura, la 
storia, un pizzico di mistero e 
leggenda e, ovviamente, co-
struzioni dall’architettura uni-
ca ancora perfettamente con-
servata. Giungere da queste 
parti è piuttosto semplice e si 
può scegliere, ad esempio, un 
volo Alitalia che collega Mila-
no a ; va bene pure Air France 
che vola da Roma 
a Rennes e da Mi-
lano a Brest, con 
scalo. Se cercate 
dei biglietti low 
cost, provate in-
vece  EasyJet che 
giunge fino a Pa-
rigi Charles De 
Gaulle per poi 
proseguire per 
Brest.
La Normandia è 
una creazione sto-
rica e non ha una 
vera unità geografica: si divide 
tra le due grandi regioni na-
turali del nord della Francia, 
costituite dal bacino parigino 
e dal massiccio armoricano. 
La divisione geografica non è 
seguita neppure nell’attuale 
s u d d i -
v i s i o n e 
ammini-
s t ra t i va 
in due 
r e g i o n i 
e il con-
fine tra 
le due 
z o n e 
traversa 
da nord 
a sud i 
d i p a r -
t i m e n t i 
del Calvados e dell’Orne. La 
differenza paesistica è tutta-
via poco accentuata, poiché 
entrambe le regioni godono 
dello stesso clima e praterie 

e campi coltivati si ritrovano 
identici in entrambe.
La Bretagna (in francese Bre-
tagne, in bretone Breizh) è una 
regione nel nord ovest della 
Francia, antico stato indipen-
dente, che forma un vasto pro-
montorio verso la Manica e 
l’Oceano Atlantico. Il capoluo-

go della 
regione 
ammini-
s t ra t i va 
è attual-
m e n t e 
Rennes/
R o -
a z h o n . 
Le città 
p r i n c i -
pali del-
la regio-
ne, oltre 

a Rennes/Roazhon, sono Brest, 
Lorient/An Oriant, Quimper/
Kemper, Saint-Brieuc/S.Brieg. 
Nantes/Naoned e Saint-
Nazaire/S.Nazer fanno adesso 

parte di un’altra regione am-
ministrativa. La popolazione 
è di circa 3 milioni di abitanti 
(detti bretoni) per la regione 
amministrativa, di circa 4,1 
milioni abitanti per la regione 
storica. Il territorio della re-
gione confina con quello della 
Bassa Normandia a nord-est 
e della Regione della Loira a 
sud-est. Le coste meridiona-
li e occidentali sono bagnate 
dall’Oceano Atlantico, quelle 
settentrionali dal Canale della 
Manica, quelle occidentali dal 
“Mare d’Iroise”, infatti parte 
dall’Oceano intorno alle isole 
di Sein/Enez Sun e Ouessant/
Enez Eusa. La Bretagna si divi-
de tradizionalmente tra la co-
sta, detta 
“Armor ” , 
e le terre, 
dette “Ar-
goat”. In 
b r e t o n e 
la parola 
armor si-
gnifica “il 
mare”, e 
argoat “la 
foresta, la 
terra, la 
c a m p a -
gna”
Se la vo-
stra meta preferita sono i ca-
stelli più interessanti, qui, non 
vi pentirete di certo ed ecco, in 
questo senso, gli imperdibili. 
Goolliver, ha scelto i luoghi 

che dovete visitare al-
meno una volta nella 
vita, anche perchè non 
troppo lontani dal Bel-
paese.

Eccoli alcuni di seguito  e 
davvero impedibili:
1 Mont Saint-Michel: un isolot-
to roccioso su cui è stato co-
struito un santuario in onore 
di San Michele Arcangelo. Si 
trova su una baia soggetta al 
fenomeno delle maree, con un 
dislivello che arriva fino a 14 
metri. Ogni anno vi giungono 
almeno 3 milioni di visitato-
ri con orari che vanno dalle 
9 alle 17:30. Prenotando in 
anticipo è anche possibile per-
nottare.

2 Cattedrale di Notre-Dame 
di Rouen: è stata immortalata 
da Monet e si trova nella parte 
vecchia della città, sulla riva 
destra della Senna, vicino alla 
piazza del Mercato. La sua 
torre-lanterna ha la guglia più 
alta del paese, a 151 metri dal 
suolo.

3 Castello dei duchi di Breta-
gna: con un museo che rac-
conta la storia del castello e le 
attività economiche locali.

4 Castello di Josselin: detto 
anche castello di Rahan, eretto 
a inizio XI secolo è in granito 
con quattro imponenti torri.
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